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Introduzione

Il presente rapporto nazionale si propone di analizzare il fenomeno della prostituzione
minorile in Italia. L'analisi presentata si basa su dati primari e secondari raccolti attraverso
una ricerca bibliografica e interviste semi-strutturate con persone esperte di aspetti legali e
socio-assistenziali relativi alla prostituzione minorile a livello locale e nazionale. 

Il rapporto è stato realizzato nell'ambito del progetto Jericho, cofinanziato dal programma
CERV della Commissione europea, che mira a sensibilizzare a livello nazionale, europeo e
internazionale sul tema della prostituzione minorile, un fenomeno molto sottovalutato nella
maggior parte dei Paesi europei. In particolare, il progetto mira a raccogliere e condividere
le conoscenze sul fenomeno e a sviluppare una campagna di sensibilizzazione rivolta a
diversi target nei tre Paesi partner del progetto: Italia, Francia e Grecia. 

Come definito nel Protocollo Opzionale sulla vendita di minori, la prostituzione minorile e la
pornografia rappresentante minori, la prostituzione minorile è "l'impiego di una persona
minore in attività sessuali dietro compenso o altra forma di corrispettivo" (OHCHR, 2000). Il
codice penale italiano punisce chi recluta e induce alla prostituzione una persona minore o
ne agevola, sfrutta, gestisce, organizza o controlla la prostituzione, o chi comunque trae
profitto dalla prostituzione minorile (art. 600 bis Codice Penale). In italiano, infatti,
l'espressione sfruttamento della prostituzione minorile, è preferibile in quanto mette al
centro lo sfruttatore, sottolineando chela persona minore è vittima di sfruttamento anche
se il consenso è apparente. Questa terminologia è utilizzata anche nel Rapporto 2019 di
ECPAT International sullo sfruttamento sessuale delle persone minori in Italia (ECPAT
International, 2019). 

Come evidenziato nel presente rapporto, la prostituzione minorile è un fenomeno
complesso e sfaccettato che si interseca in modo variabile con questioni sociali,
economiche e culturali. Questa complessità e i pochi dati disponibili sull'incidenza del
fenomeno a livello nazionale rendono difficile tracciare linee chiare. Il presente rapporto
cerca di offrire una panoramica del quadro giuridico, alcuni dati statistici e demografici e
informazioni sulla risposta attuata in Italia, fornendo infine alcune conclusioni e
raccomandazioni per azioni future. 
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QUADRO GIURIDICO SULLA
PROSTITUZIONE 
MINORILE 

In Italia, la legge n. 269/1998, successivamente riformata dalla legge n. 172/2012, ha inserito nel
Capo III del Titolo XII del Libro II del Codice Penale, una serie di norme che vanno dall'articolo 600
bis al 601 che regolano i reati commessi nei confronti delle persone minori.

In particolare, il reato di prostituzione minorile e il relativo sfruttamento delle persone minori sono
disciplinati dall'art. 600 bis del Codice Penale, che punisce chi:

1) recluta o induce alla prostituzione una persona di età inferiore ai 18 anni; (si tratta di tutte
quelle attività di persuasione, spesso attuate in modo subdolo e ingannevole, che possono anche
sfociare nell'uso della forza per costringere la persona minore a prostituirsi)

2) pone in essere condotte volte a favorire, sfruttare, gestire, organizzare e controllare la
prostituzione di una persona di età inferiore ai 18 anni, anche a scopo di lucro (si tratta di
tutte quelle condotte volte a sviluppare e incrementare l'attività di prostituzione, con un vantaggio
economico per la persona sfruttatrice che riceve somme di denaro dalla persona che poi abusa
materialmente della persona minore)

3) compiere atti sessuali con una persona minore di età compresa tra i 14 e i 18 anni, in
cambio di un corrispettivo in denaro o altra utilità, anche solo promessa.

La ratio della norma citata è quella di preservare, proteggere e garantire l'integrità psico-fisica
delle persone minori, compresa la morale e il buon costume.

La prostituzione minorile è un reato particolarmente grave nell'ordinamento italiano, in quanto
incide direttamente sulla sfera di libertà personale delle persone minori, comportando il rischio
concreto di lasciare in loro ferite indelebili che le accompagneranno per tutta la vita, anche da
adulte. 
La protezione delle persone minori, contro i reati di prostituzione e tratta, è garantita non solo a
livello nazionale ed europeo, ma anche a livello internazionale. 

La Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza (CRC) approvata a New York il 20
novembre 1989 dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite (ratificata e resa esecutiva in Italia
con legge 27 maggio 1991, n. 176), articoli 19, 34 e 36. In particolare, l'art. 19 recita:

" Gli Stati parti adottano ogni misura legislativa, amministrativa, sociale ed educativa per tutelare il
fanciullo contro ogni forma di violenza, di oltraggio o di brutalità fisiche o mentali, di abbandono o
di negligenza, di maltrattamenti o di sfruttamento, compresa la violenza sessuale, per tutto il
tempo in cui è affidato all’uno o all’altro, o a entrambi, i genitori, al suo tutore legale (o tutori legali),
oppure a ogni altra persona che abbia il suo affidamento. ". 



“Le suddette misure di protezione comporteranno, in caso di necessità, procedure efficaci per la
creazione di programmi sociali finalizzati a fornire l’appoggio necessario al fanciullo e a coloro ai
quali egli è affidato, nonché per altre forme di prevenzione, e ai fini dell’individuazione, del
rapporto, dell’arbitrato, dell’inchiesta, della trattazione e dei seguiti da dare ai casi di
maltrattamento del fanciullo di cui sopra; esse dovranno altresì includere, se necessario,
procedure di intervento giudiziario. ".

Gli articoli da 34 a 36 della CRC prevedono l'obbligo positivo per gli Stati di proteggere le persone
minori contro ogni forma di sfruttamento sessuale e di violenza sessuale e di adottare tutte le
misure necessarie per impedire il rapimento, la vendita o il traffico di persone minori e giovani per
qualsiasi scopo e in qualsiasi forma. Devono essere adottate misure per impedire che le persone
minori siano indotte o costrette a praticare attività sessuali illegali, che siano sfruttate per la
prostituzione o altre pratiche sessuali illegali, o che siano sfruttate per produrre spettacoli o
materiale pornografico.

I diritti sanciti dalla CRC sono stati integrati dal Protocollo Opzionale alla CRC sulla vendita, la
prostituzione e la pornografia rappresentante persone di età minore (OPSC) (ratificato in
Italia con legge n. 146 dell'11 marzo 2002). Questo Protocollo obbliga gli Stati contraenti, tra l'altro,
ad adottare una legislazione nazionale che criminalizzi la vendita di persone di età inferiore ai 18
anni, la prostituzione infantile e la pornografia infantile, assicurando la protezione dei diritti e degli
interessi delle persone minori vittime in tutte le fasi del procedimento penale, la salvaguardia dei
diritti delle persone minori ed adolescenti, l'interesse superiore e la partecipazione delle persone
minori alle decisioni e ai procedimenti che li riguardano, la garanzia di un'assistenza adeguata per
le persone minori vittime, il rafforzamento delle capacità dei professionisti che lavorano con
persone minori e giovani e la promozione della cooperazione internazionale e della reciproca
assistenza per l'attuazione del Protocollo.

In relazione al tema specifico dell'abuso e dello sfruttamento sessuale delle persone minori, il
primo strumento giuridico che impone agli Stati di considerare reato ogni forma di abuso sessuale
nei confronti delle persone minori, compresi gli abusi commessi all'interno delle mura domestiche
o della famiglia, con l'uso della forza, della coercizione o della minaccia, è la Convenzione del
Consiglio d'Europa sulla protezione dei minori contro lo sfruttamento e gli abusi sessuali
(la cosiddetta "Convenzione di Lanzarote"), aperta alla firma il 25 ottobre 2007, resa esecutiva
in Italia con la legge n. 172 del 1° ottobre 2012. Le misure preventive previste dalla Convenzione
riguardano l'assunzione, la formazione e la sensibilizzazione delle persone che lavorano a contatto
con persone minori, l'educazione delle persone minori, affinché ricevano informazioni sui rischi che
possono correre e sui modi per proteggersi, e le misure e i programmi di intervento per prevenire il
rischio di atti di abuso da parte di persone che hanno già commesso tali reati o che potrebbero
commetterli. La Convenzione prevede anche l'istituzione di programmi di sostegno alle vittime,
invita gli Stati a prendere le misure necessarie per incoraggiare chiunque sospetti episodi di abuso
o sfruttamento sessuale a denunciarli ai servizi competenti e a istituire servizi di informazione,
come linee telefoniche speciali e siti web per fornire consulenza e assistenza alle persone minori.
La Convenzione prevede anche il perseguimento di comportamenti quali attività sessuali con una
persona minore, prostituzione e pornografia infantile, adescamento e turismo sessuale. 
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Per combattere il turismo sessuale che coinvolge minori e giovani, la Convenzione stabilisce che
gli autori possono essere perseguiti per i reati commessi, anche se l'atto è stato commesso
all'estero. La Convenzione di Lanzarote garantisce inoltre che le persone minori abusate siano
protette durante i procedimenti giudiziari, ad esempio proteggendo la loro identità e la loro vita
privata.

Particolarmente degne di nota sono anche la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla lotta
contro la tratta di esseri umani (aperta alla firma a Varsavia il 16 maggio 2005) e la
Convenzione del Consiglio d'Europa sulla criminalità informatica (la cosiddetta
"Convenzione di Budapest", 23 novembre 2001). 

La Convenzione del Consiglio d'Europa sulla lotta contro la tratta di esseri umani, resa esecutiva in
Italia con la legge n. 108 del 2 luglio 2010, mira a prevenire e combattere la tratta di esseri umani in
tutte le sue forme, siano esse legate o meno alla criminalità organizzata, e in relazione a tutte le
vittime, siano esse donne, minori, ragazze o uomini. La Convenzione non riguarda solo la tratta a
scopo di sfruttamento sessuale, ma anche il lavoro forzato e altre forme di traffico di persone.
Adotta una prospettiva basata sui diritti umani, con particolare attenzione alla protezione delle
vittime, e prevede un meccanismo di controllo indipendente per garantire l'osservanza e il
monitoraggio. Per quanto riguarda specificamente le persone minori vittime della tratta di esseri
umani, nel contesto della prevenzione del fenomeno, obbliga gli Stati parte ad adottare misure
specifiche per ridurre la vulnerabilità delle persone minori e giovani alla tratta, in particolare
creando un ambiente protetto, e ad impiegare personale adeguatamente formato per
l'identificazione delle vittime, soprattutto delle persone minori. Nell'ambito dell'assistenza alle
vittime di tratta, questo strumento richiede agli Stati di adottare le misure necessarie per il loro
recupero fisico, psicologico e sociale, con particolare riferimento ai diritti delle persone minori in
termini di alloggio, istruzione e cure adeguate. La Convenzione stabilisce inoltre che l'interesse
superiore della persona minore deve essere considerato preminente, sia per quanto riguarda il
rilascio e il rinnovo dei permessi di soggiorno per le persone minori vittime, sia per quanto riguarda
il loro rimpatrio e le speciali misure di protezione che gli Stati sono tenuti a mettere in atto per la
protezione delle vittime, testimoni e delle persone che collaborano con le autorità giudiziarie.
 
Il quadro giuridico della Convenzione integra quello del Protocollo aggiuntivo alla Convenzione
delle Nazioni Unite contro la criminalità organizzata transnazionale per prevenire, reprimere e
punire la tratta di persone, in particolare di donne e minori, e sviluppa e rafforza le misure di
protezione ivi contenute.

La Convenzione di Budapest è stata resa esecutiva in Italia con la legge n. 48 del 18 marzo 2008 e
rappresenta il primo strumento internazionale vincolante in materia di reati commessi attraverso
Internet o altre reti informatiche. La Convenzione è accompagnata da un protocollo sugli atti di
natura razzista e xenofoba commessi attraverso sistemi informatici ed è supportata dal Comitato
sulla criminalità informatica, che ne monitora l'attuazione, e dall'Ufficio del programma sulla
criminalità informatica di Bucarest, che supporta i Paesi di tutto il mondo attraverso programmi di
capacity building. L'obiettivo della Convenzione è quello di criminalizzare i reati contro la
riservatezza, l'integrità e la disponibilità dei dati e dei sistemi informatici, i reati associati alla
tecnologia dell'informazione, i reati associati ai contenuti (compresa la pornografia infantile) e i
reati relativi alla violazione del copyright e dei diritti correlati. Un altro obiettivo della Convenzione
è quello di creare procedure per aumentare l'efficienza delle indagini e fornire una base giuridica
per la cooperazione internazionale tra gli Stati parte della Convenzione.

Quadro giuridico sulla prostituzione minorile
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Per quanto riguarda specificamente le persone minori, l'articolo 9 della Convenzione è
interamente dedicato ai reati legati alla pornografia infantile: Oltre a fornire una definizione
specifica di pornografia infantile, la disposizione prevede che ogni Stato Parte adotti le misure
necessarie per definire come reato, ai sensi della propria legislazione nazionale, la produzione di
pornografia infantile ai fini della sua diffusione attraverso un sistema informatico; l'offerta o la
messa a disposizione, o la distribuzione o la trasmissione di materiale pornografico infantile
attraverso un sistema informatico; il procurare materiale pornografico infantile attraverso un
sistema informatico per sé o per altri; il possesso di materiale pornografico infantile attraverso un
sistema informatico o un dispositivo di memorizzazione di dati informatici.

Il Commento generale n. 13 (2011) del Comitato sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza
sull'articolo 19 della Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza (CRC) sottolinea
che "la portata e l'intensità della violenza perpetrata contro i minori è allarmante". La raccolta di
dati è fortemente raccomandata dal Commento generale. Nell'analisi giuridica dell'articolo 19,
paragrafo 2, della Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza si sottolinea che "le misure
di prevenzione per i professionisti e le istituzioni (governo e società civile)" dovrebbero essere
intraprese al fine di "creare una base di informazioni per le politiche e i piani di attuazione e
identificare le opportunità di prevenzione" (articolo 47, lettera d, punto i) e che ciò può essere
ottenuto attraverso la raccolta e l'analisi sistematica e continua dei dati. In relazione alle procedure
efficaci, sono state incluse raccomandazioni relative al "coordinamento intersettoriale", allo
"sviluppo e all'attuazione di una raccolta e di un'analisi dei dati sistematica e continua" e allo
"sviluppo di obiettivi e indicatori misurabili in relazione alle politiche, ai processi e ai risultati per i
minori e le famiglie" (art. 57, a, b, d). Tra le misure amministrative che dovrebbero riflettere gli
"obblighi governativi", si suggerisce che "le politiche, i programmi, i sistemi di monitoraggio e
supervisione sono necessari per proteggere i minori da tutte le forme di violenza a livello
governativo nazionale e subnazionale", così come l'istituzione di "un sistema nazionale di raccolta
dati completo e affidabile per garantire il monitoraggio e la valutazione sistematica dei sistemi
(analisi d'impatto), dei servizi, dei programmi e dei risultati basati su indicatori allineati con gli
standard universali e adattati e guidati da scopi e obiettivi stabiliti a livello locale" (art. 42, a. i-ii, v). 

Sempre a livello internazionale, anche se senza valore vincolante, il 23 febbraio 2022 il Comitato
dei Ministri del Consiglio d'Europa ha adottato la nuova Strategia per i diritti dell'infanzia
(2022-2027) “Children's Rights in Action: from continuous implementation to joint
innovation”. Il testo approvato costituisce la quarta edizione di una serie di strategie di successo
per far progredire la protezione e la promozione dei diritti delle persone minori in tutto il continente
europeo, nell'ambito del programma "Costruire un'Europa per e con i minori" in atto dal 2006.
Nell'ambito dell'impegno di lunga data del Consiglio di mettere le persone minori al centro del
proprio lavoro, la Strategia è stata sviluppata attraverso un ampio processo di consultazione che
ha coinvolto i governi nazionali, le organizzazioni internazionali e della società civile e, non da
ultimo, 220 minori e giovani di dieci Stati membri. La Strategia è costruita attorno a sei obiettivi
strategici che si basano in parte su aree prioritarie già identificate nella precedente Strategia per il
periodo 2016-2021, che rimangono rilevanti (implementazione continua) e, d'altra parte, includono
nuove azioni per rispondere a nuove aree prioritarie (innovazione congiunta). I nuovi obiettivi
strategici sono: 
1. libertà dalla violenza per tutte le persone minori; 
2. pari opportunità e inclusione sociale per tutti i ragazzi e le ragazze; 
3. accesso all'uso sicuro della tecnologia per tutti i ragazzi e le ragazze; 

Quadro giuridico sulla prostituzione minorile
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4. una giustizia a misura di bambino per tutte le persone minori; 
5. dare voce a ogni minore; 
6. I diritti delle persone minori in situazioni di crisi e di emergenza. 

La priorità tematica dedicata alla libertà dalla violenza contro le persone minori nasce dalla
consapevolezza che la pandemia di Covid-19 ha portato a un aumento della violenza fisica,
psicologica e sessuale contro le persone minori di 18 anni e ha mostrato la vulnerabilità dei sistemi
di protezione dell'infanzia in tempi di crisi. La Strategia traduce quindi l'urgente necessità di
affrontare questa vulnerabilità, in particolare attraverso un approccio integrato e strategico alla
lotta contro la violenza, rafforzando i sistemi legali, intensificando la prevenzione e rafforzando i
sistemi di segnalazione e risposta attraverso approcci multidisciplinari.

A livello sovranazionale, nel 2011 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato la Direttiva
2011/93/UE relativa alla lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale delle persone minori e la
pornografia minorile, che sostituisce la Decisione quadro 2004/68/GAI del Consiglio del 22
dicembre 2003 (adottata in Italia con l'art.20 della legge n.238 del 23rd dicembre 2021). La
Direttiva nasce con l'obiettivo di ravvicinare ulteriormente le legislazioni penali degli Stati membri
dell'Unione Europea in materia di abuso e sfruttamento sessuale delle persone minori, pornografia
minorile e adescamento delle persone minori a fini sessuali, stabilendo norme minime relative alla
definizione dei suddetti reati e alle relative sanzioni, nonché con l'obiettivo di introdurre
disposizioni volte a rafforzare la prevenzione di tali reati e la protezione delle vittime minorenni. La
Direttiva ha introdotto numerose novità sia per quanto riguarda la definizione di alcuni
comportamenti non ancora regolamentati (per la prima volta ha fornito una definizione condivisa
di pornografia infantile e intrattenimento pornografico), sia per l'introduzione di nuovi reati e
relative sanzioni. Con la Direttiva vengono infatti considerate reato alcune situazioni di abuso e
sfruttamento sessuale delle persone minori non contemplate dalla precedente decisione quadro,
comprese le nuove forme di abuso e sfruttamento sessuale facilitate dall'uso di strumenti
informatici, come l'adescamento online delle persone minori a scopo di abuso e la semplice visione
di materiale pedopornografico attraverso webcam o Internet. L'articolo 25 definisce le modalità
per bloccare la distribuzione di materiale pedopornografico sul web: in particolare, stabilisce che
gli Stati membri devono adottare tutte le misure necessarie per garantire la tempestiva rimozione
delle pagine ospitate sul loro territorio che contengono o diffondono materiale pedopornografico
e, quando ciò non è possibile, sono tenuti a bloccarne l'accesso dal loro territorio. La direttiva
introduce anche importanti cambiamenti in termini di sanzioni: per quanto riguarda l'entità delle
pene, prevede sanzioni più severe per chi commette gravi abusi o altre forme di sfruttamento
sessuale delle persone minori rispetto a quelle previste dalla decisione quadro 2004/68/GAI. Per i
casi più gravi, prevede per la prima volta che il tribunale nazionale applichi il massimo della pena
detentiva. Ulteriori disposizioni sono poi dedicate alle misure di assistenza, sostegno e protezione
per le vittime minorenni, tenendo conto dell'interesse superiore della persona minore. Per la prima
volta, viene prestata particolare attenzione anche all'opera di prevenzione che gli Stati sono tenuti
a svolgere, sia attraverso misure volte a scoraggiare e ridurre la domanda che è alla base di tutte le
forme di sfruttamento sessuale delle persone minori, sia attraverso misure volte a ridurre il rischio
che le persone minori diventino vittime, attraverso campagne di informazione e sensibilizzazione,
nonché programmi di ricerca e di educazione. 

Quadro giuridico sulla prostituzione minorile
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Sempre a livello di Unione europea, si segnalano la Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni su una strategia dell'UE per combattere più efficacemente gli
abusi sessuali sui minori (2020-2025), adottata il 24 luglio 2020 - che, tra l'altro, prevede
l'istituzione di un Centro europeo per la prevenzione degli abusi sessuali sulle persone minori - e la
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sulla prima strategia dell'UE sui
diritti dei minori (2021-2024), adottata il 24 marzo 2021. 

Con il Piano d'azione sull'attuazione del Pilastro europeo dei diritti sociali del 4 marzo 2021
(Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle regioni - SWD/2021/46 final), la Commissione ha fissato
l'obiettivo di ridurre il numero di persone a rischio di povertà o esclusione sociale nell'UE di almeno
15 milioni entro il 2030, di cui almeno 5 milioni di minori. Uno dei principali risultati è la
Raccomandazione (UE) 2021/1004 del Consiglio dell'Unione europea - del 14 giugno 2021 - che
istituisce una Garanzia europea per l'infanzia, che integra la Strategia e richiede misure specifiche
per i minori a rischio di povertà o esclusione sociale. Con la Garanzia europea, si raccomanda agli
Stati membri dell'UE di fornire ai minori bisognosi un accesso gratuito ed effettivo a: servizi di
educazione e cura della prima infanzia; attività educative e scolastiche; almeno un pasto sano ogni
giorno di scuola; servizi sanitari.

La Commissione europea ha collaborato con l'UNICEF a progetti pilota in alcuni Stati membri, tra
cui l'Italia: il 29 marzo 2022, l'Osservatorio Nazionale per l'Infanzia e l'Adolescenza ha approvato il
Piano di Azione Nazionale della Garanzia Infanzia, in attuazione della Raccomandazione. Il
Piano, che prevede un finanziamento comunitario di 635 milioni di euro, è stato trasmesso alla
Commissione europea. In occasione dell'approvazione, l'Osservatorio ha condiviso il testo
definitivo del Piano, basato sul documento elaborato dal gruppo di lavoro dedicato presieduto
dalla senatrice Anna Maria Serafini. Il Piano Nazionale di Garanzia Europea è parte integrante del
5° Piano Nazionale per l'Infanzia e l'Adolescenza approvato con Decreto del Presidente della
Repubblica del 25 gennaio 2022, e ne recepisce molte azioni - tra cui l'adozione dei livelli essenziali
delle prestazioni (LEP) per i servizi di refezione scolastica, per i servizi educativi 0-3 e per la
partecipazione delle persone minori - e le rafforza, non solo in termini sistemici, perché chiarisce
che entrambi i piani sono espressione di un'unica strategia nazionale per la tutela dell'infanzia, ma
anche in termini di risorse: nei Paesi in cui la povertà infantile è superiore alla media europea, come
l'Italia, il 5% del Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) sarà infatti destinato ad azioni di contrasto a
questo fenomeno. Sempre il 29 marzo 2022, è stato inoltre ricordato che la senatrice Serafini è
stata designata dai ministri competenti per l'Infanzia, Bonetti e Orlando, l'11 marzo 2022, come
coordinatrice nazionale per l'Italia della Child Guarantee.

Quadro giuridico sulla prostituzione minorile
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Il Piano nazionale d'azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani
2022-2025 intende consolidare e rilanciare l'azione del Governo e delle istituzioni volta a
prevenire e contrastare la tratta e a garantire un'adeguata protezione alle vittime, in linea con le
disposizioni della Convenzione, ratificata dall'Italia nel 2008. Il comma 2 bis dell'articolo 13 della
legge 11 agosto 2003, n. 228 (recante misure contro la tratta di persone), introdotto dall'articolo 9
del decreto legislativo n. 24 (recante attuazione della direttiva 2011/36/UE concernente la
prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, che
sostituisce la decisione quadro 2002/629/GAI) prevede che con deliberazione del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'Interno nell'ambito
delle rispettive competenze, sentiti gli altri Ministri interessati, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, è adottato il Piano nazionale d'azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri
umani.

Quadro giuridico sulla prostituzione minorile
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DATI SULLA PROSTITUZIONE MINORILE.
STATISTICHE E PROFILO 
DELLE VITTIME 

A livello europeo si osserva una mancanza di dati esaustivi sulla questione della prostituzione
minorile. I dati disponibili indicano che la prostituzione minorile coinvolge principalmente ragazze
adolescenti di età compresa tra i 14 e i 17 anni, ma in diversi Paesi della regione è stato segnalato
anche il coinvolgimento di ragazzi. Sono disponibili ulteriori dati sulla questione della tratta delle
persone minori. Secondo gli ultimi dati disponibili, tra il 2017 e il 2018, quasi una vittima di tratta su
quattro nell'UE è minore, il 78% delle vittime minori erano ragazze, il 60% delle vittime minori sono
state trafficate a scopo di sfruttamento sessuale e tre quarti (75%) di tutti i minori vittime nell'UE
erano cittadini dell'UE (Commissione Europea, 2021, p. 12). 

Nonostante sia stata riconosciuta come una preoccupazione significativa, la questione della
prostituzione maschile non è stata studiata a fondo e continua a passare inosservata e non
affrontata, a causa, tra l'altro, di: "mancanza di una prospettiva di genere nella ricerca e nei
programmi, lo stigma legato all'omosessualità, la tendenza a non vedere gli uomini come vittime
della prostituzione" (ECPAT International, 2014, p. 11) e la sotto-segnalazione ad essa collegata
(Commissione europea, 2021, p. 13). Sebbene i dati rimangano limitati, è fondamentale riconoscere
che sia le ragazze che i ragazzi possono essere vittime della prostituzione, e gli sforzi dovrebbero
essere fatti per affrontare il problema in modo completo per tutti i generi. 

La scarsità di statistiche disponibili e affidabili, sia a livello nazionale che europeo, ostacola
ulteriormente l'efficace prevenzione e lotta alla prostituzione minorile, in quanto limita lo sviluppo
di politiche e misure informate per combattere questa forma di sfruttamento. 

In linea con le tendenze dell'UE, i dati disponibili sulla prostituzione minorile in Italia sono molto
limitati. Questo perché la prostituzione e lo sfruttamento sessuale minorile avvengono
generalmente in una dimensione di occultamento e difficile visibilità. Inoltre, la complessità del
fenomeno, che interseca molteplici questioni legate alla tratta, alla pedopornografia e all'abuso
sessuale sule persone minori in generale, rende difficile tracciare linee chiare. 

L'indagine più recente e completa, che tuttavia non fornisce una stima dell'entità del fenomeno, è
l'Indagine conoscitiva sulla prostituzione minorile condotta dalla Commissione Parlamentare
per l'Infanzia e l'Adolescenza (2016). L'indagine evidenzia che lo sfruttamento delle persone minori
nella prostituzione è in crescita e distingue tra: (1) prostituzione da tratta; (2) prostituzione che ha
origine all'interno di famiglie fragili e contesti socio-economici svantaggiati; (3) prostituzione che
ha origine in altri contesti familiari con altri tipi di carenze che sono affettive, culturali o
psicologiche. 

Come evidenziato da una delle persone intervistate per questa ricerca, in entrambe le ultime due
tipologie di situazioni, il coinvolgimento delle persone minori nella prostituzione rappresenta solo
una faccia di un gap socio-culturale molto più articolato che investe tutte le sfere relazionali,
familiari, sociali e, a volte, psicopatologiche della società. Si tratta per lo più di persone minori con
problematiche multiple, caratterizzate da una precoce esposizione a esperienze traumatiche. Da
un lato, lo sfruttamento delle persone minori nella prostituzione è spesso innescato dalla povertà e
dalle lacune del sistema di welfare.



A volte le famiglie inducono la propria prole a prostituirsi per sostenere la famiglia e le
persone autrici dei reati possono percepirsi come sostenitrici delle famiglie delle loro
vittime. D'altro canto, lo sfruttamento sessuale delle persone minori può avvenire anche nel
contesto di famiglie benestanti, indotte dal consumismo, dalla pressione dei pari e dal
debole sostegno delle famiglie. Qui le famiglie trasmettono messaggi distorti legati
all'apparenza, contribuendo alla normalizzazione di alcune condotte delle persone minori
caratterizzate da un interesse malsano per il denaro. L'esempio più famoso è lo scandalo
delle "baby squillo" a Roma, dove giovani minorenni provenienti da un quartiere benestante
di Roma sono state sfruttate sessualmente per la prostituzione da rappresentanti dell'élite
politica ed economica (ECPAT International, 2019). Inoltre, come menzionato da una delle
persone da noi intervistate, negli ultimi anni la prostituzione minorile ha visto la
proliferazione di molte nuove figure, soprattutto grazie all'aumento dell'uso di piattaforme di
social media come Onlyfans. 

Secondo alcune delle persone intervistate del settore legale e sociale: "Di solito le vittime
non si riconoscono come tali. Pensano di avere la situazione sotto controllo, perché si
sentono indipendenti e non si rendono conto che è la prostituzione a sfruttare loro e non
viceversa". A questo proposito è bene ricordare che la Commissione Parlamentare per
l'Infanzia e l'Adolescenza sottolinea che “non si possa assolutamente ritenere che ci sia una
prostituzione minorile voluta, accettata dai minorenni: anche quando sembra che queste
persone siano consenzienti e disponibili, in realtà non si può non parlare di abuso,
trattandosi comunque di minori. A tal riguardo, si sottolinea come le/i minorenni, tutti, infatti,
divengano fungibili, deprivati della loro soggettività e strumenti finalizzati a soddisfare i
bisogni di clienti ". La mancanza di consapevolezza su questo aspetto e una narrazione
distorta della prostituzione minorile da parte dei media ha reso più difficile riconoscere le
persone minori vittime di sfruttamento sessuale nelle prostitute come vittime di abusi, con
conseguenze sul sostegno ricevuto (Commissione Parlamentare per l'Infanzia e
l'Adolescenza, 2016). 

I dati forniti nell'indagine conoscitiva si riferiscono al periodo 2009-2014 e analizzano i reati
di prostituzione minorile, atti sessuali con minori in cambio di denaro, ed iniziative turistiche
finalizzate allo sfruttamento della prostituzione minorile. Nel 2012 sono stati registrati 174
procedimenti penali per sfruttamento di persone minori nella prostituzione. Nel
2014 sono stati registrati 221 reati commessi da minorenni legati allo sfruttamento della
prostituzione minorile, alla pedopornografia e alla detenzione di materiale pornografico.
L'incidenza dei procedimenti per prostituzione minorile vera e propria, in progressivo
aumento negli ultimi anni, è apparsa più significativa di altre. I dati riportano un aumento
che riguarda specificamente le persone autrici di reato di nazionalità italiana e un aumento
dei reati commessi da persone minorenni. Si tratta per lo più di giovani uomini di nazionalità
italiana. Anche i reati legati alla pedopornografia sono in aumento. Un numero maggiore di
casi è emerso dal sud e dalle isole, suggerendo un collegamento tra la prostituzione
minorile e le condizioni socio-economiche più svantaggiate di queste regioni (Commissione
Parlamentare per l'Infanzia e l'Adolescenza, 2016). 

Dati sulla prostituzione minorile - Statistiche e profilo delle
vittime 
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Crimini online, tra cui la pedopornografia, la pornografia virtuale e l'adescamento delle
persone minori. 
Reti e organizzazioni criminali che spesso reclutano minori per commettere reati di
sfruttamento sessuale nei confronti di altre persone minori.
Tossicodipendenze

l'assenza di un'educazione alla sessualità e all'affettività nelle scuole 
le caratteristiche delle tecnologie e di internet 
l'inadeguatezza del sistema scolastico e della famiglia a rispondere al fenomeno
l'aumento delle famiglie in condizioni di svantaggio economico e le lacune del sistema
di welfare nel rispondere a questi bisogni 
la mancanza di educazione parentale

L'indagine ha inoltre evidenziato la complessità del fenomeno e le sue connessioni con:

Tra le lacune che ostacolano la protezione delle persone minori contro queste forme di
sfruttamento, l'indagine riconosce:

Come hanno sottolineato alcune delle persone da noi intervistate, la persona minore che si
prostituisce è spesso soggetta a sextorsion (estorsione sessuale) da parte della persona
sfruttatrice che minaccia lei e a volte anche la sua famiglia con foto e altre prove in cambio
di denaro o per tenerla nella condizione di sfruttamento. Quando la persona autrice del
reato proviene dalla stessa famiglia della vittima, raramente emergono casi di prostituzione
e abuso. A volte le famiglie sono consapevoli e/o complici, temendo di essere smascherate.
 
Per quanto riguarda il fenomeno più specifico della tratta, il rapporto "Piccoli schiavi
invisibili"[1] di Save the Children (2023) offre una fotografia aggiornata della tratta e dello
sfruttamento delle persone minori in Italia. In Italia, nel 2021 tra le 757 nuove vittime di
tratta identificate, più della metà erano donne e il 35% minori (96 giovani uomini e 168
giovani donne). Di tutte le vittime, 431 erano vittime di sfruttamento sessuale. Nel 2022 le
potenziali vittime di tratta e sfruttamento identificate sono state 2517, di cui 101 minori. Nel
2022, 850 persone sono state supportate dai progetti anti-tratta, di cui 14 minori. Nel 38%
dei casi si tratta di vittime di sfruttamento sessuale. Per quanto riguarda il profilo delle
vittime, la maggior parte di esse sono giovani donne di origine nigeriana provenienti da
contesti economici e familiari fragili. Come evidenziato dal rapporto della Commissione, le
vittime straniere spesso ricevono un sostegno poco mirato. Ad esempio, a volte non sono
protette nei centri antiviolenza ma piuttosto nei centri di accoglienza per persone
immigrate, e spesso non viene avviata alcuna indagine per i reati commessi sul territorio
italiano (Commissione Parlamentare per l'Infanzia e l'Adolescenza, 2016). 

La pandemia da COVID-19 ha spostato i canali di sfruttamento verso una maggiore
comunicazione online e sfruttamento nelle case. Secondo la Commissione europea,
durante il lockdown la domanda di pornografia infantile è aumentata fino al 30% in alcuni
Stati membri dell'UE. Le restrizioni alla circolazione hanno inoltre reso le vittime più isolate e
difficili da raggiungere, limitando le loro possibilità di fuggire o trovare aiuto, mentre il
maggiore affidamento ai canali online ha aumentato il rischio di adescamento online (Save
The Children International, 2020). Nel 2017 i reati denunciati all'autorità giudiziaria relativi
allo sfruttamento sessuale delle persone minori online sono stati 560. Nel 2018 il Servizio di
polizia postale e delle comunicazioni ha inserito 2182 siti web in una lista nera contenente
materiale pedopornografico (ECPAT International, 2019).

Dati sulla prostituzione minorile - Statistiche e profilo delle
vittime 

[1] "Piccoli schiavi invisibili" in inglese



AGENZIE/AUTORITÀ RESPONSABILI PER
LA LOTTA ALLA PROSTITUZIONE
MINORILE 

Agenzie/autorità contro la prostituzione
minorile 

Riceve le segnalazioni da: istituzioni scolastiche, autorità locali, autorità di polizia, servizi sociali,
servizi sanitari, consulenti familiari, servizi di neuropsichiatria infantile, S.E.R.T. e altri soggetti,
compresi i privati cittadini;
Valuta la rilevanza giudiziaria dei fatti segnalati, raccogliendo ulteriori informazioni se
necessario, al fine di determinare se è probabile che vi sia un danno e quale presumibile
vantaggio la persona minore trarrebbe dall'intervento giudiziario;
Decide se avviare il procedimento presentando un ricorso al Tribunale per i Minorenni.

A livello europeo e internazionale, esistono diverse organizzazioni che si occupano della lotta
alla tratta delle persone minori: l'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO), l'Ufficio europeo di
polizia (Europol), l'Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello
spazio di libertà, sicurezza e giustizia (eu-LISA), l'Osservatorio europeo delle droghe e delle
tossicodipendenze (OEDT), l'Unità di cooperazione giudiziaria dell'UE (Eurojust), l'Istituto europeo
per l'uguaglianza di genere (EIGE), l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera
(FRONTEX), l'Agenzia dell'UE per i diritti fondamentali, l'Agenzia dell'UE per la formazione delle
forze dell'ordine (CEPOL), la Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di
lavoro (Eurofound). Secondo la dichiarazione congiunta che hanno firmato il 13 giugno 2018, si
sono impegnati a: contrastare la cultura dell'impunità per le persone autrici e sfruttatrici, rafforzare
l'attenzione sulla prevenzione, prendere in considerazione l'intera catena della tratta all'interno e
all'esterno dell'UE, garantire un approccio specifico di genere e sensibile alle persone minori,
affrontare le vulnerabilità delle vittime e garantire la responsabilità nei loro confronti, migliorare
l'efficacia delle indagini e dei procedimenti giudiziari, promuovere l'applicazione della legge
transfrontaliera e interna e la cooperazione giudiziaria, rafforzare le attività di formazione,
condividere le buone pratiche, migliorare la condivisione delle informazioni nei limiti delle norme
sulla protezione dei dati. Esiste anche il Coordinatore anti tratta dell'UE, con sede presso la
Commissione europea, che ha il compito di migliorare il coordinamento e la coerenza tra le
istituzioni dell'UE, le agenzie dell'UE, gli Stati membri e gli attori internazionali per lo sviluppo di
politiche UE esistenti e nuove per affrontare la tratta di esseri umani. Inoltre, ECPAT International è
l'unica rete internazionale di ONG - attualmente composta da 124 organizzazioni della società civile
in 103 Paesi - che si dedica esclusivamente alla lotta contro lo sfruttamento sessuale delle persone
minori, coordinando la ricerca, l'advocacy e l'azione a questo scopo. 

In Italia, la gestione dei casi giudiziari è di competenza del Tribunale per i Minorenni sulla base di
una procedura di segnalazione che coinvolge la Procura per i Minorenni competente per la tutela
dei diritti delle persone minori, che: 

Tuttavia, molte delle persone da noi intervistate hanno affermato che le autorità non dispongono
di risorse umane e materiali sufficienti per rispondere adeguatamente al fenomeno. Mancano
servizi mirati al problema della prostituzione minorile.

1015

https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/organised-crime-and-human-trafficking/together-against-trafficking-human-beings_en
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/organised-crime-and-human-trafficking/together-against-trafficking-human-beings/eu-anti-trafficking-coordinator_en
https://ecpat.org/


Educazione - Prevenzione dei reati attraverso lo sviluppo di attività di sensibilizzazione e
formazione, in diversi contesti, sul tema dell'abuso e dello sfruttamento sessuale delle persone
minori, rivolte alle persone minori stesse, alle famiglie, a studenti e studentesse universitare, a
professionisti e professioniste e al pubblico in generale.
Equità - Protezione e assistenza alle vittime attraverso l'implementazione di servizi rivolti alle
persone minori vittime e autrici di abusi e sfruttamento sessuale e alle loro famiglie, nonché
attraverso interventi specifici (programmi di recupero, assistenza, ecc.) dedicati alle persone
minori ed adulte autrici di reati sessuali.

A livello europeo, nel luglio 2020 la Commissione europea ha adottato una strategia globale per
combattere gli abusi sessuali sule persone minori, sia offline che online. Gli obiettivi principali di
questa strategia sono il rafforzamento delle misure esistenti nell'UE per la salvaguardia delle
persone minori dallo sfruttamento sessuale e l'affrontare le sfide emergenti, in particolare nel
contesto dei media digitali. La strategia si concentra sulla verifica della conformità alle normative
dell'UE, sullo sviluppo di norme settoriali specifiche per le forze dell'ordine e il settore privato per
l'individuazione e la segnalazione di abusi sessuali su minori su Internet. Si concentra
sull'istituzione di un centro dell'UE per la prevenzione e la lotta contro gli abusi sessuali sulle
persone minori, puntando sul trasferimento delle conoscenze e sulla creazione di reti all'interno
dell'UE. L'obiettivo è anche quello di migliorare le modalità di protezione delle persone minori dalla
violenza sessuale attraverso la messa in rete di diversi attori in alleanze globali.

In Italia, il Dipartimento per le Politiche della Famiglia del Consiglio dei Ministri è incaricato di
sviluppare le strategie di prevenzione e contrasto dello sfruttamento sessuale delle persone
minori. L'Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, gestito
dal suddetto Dipartimento e presieduto dal Ministero, ha il compito di acquisire e monitorare i dati
e le informazioni sulle attività svolte da tutte le amministrazioni pubbliche, per la prevenzione e la
repressione del fenomeno dell'abuso e dello sfruttamento sessuale delle persone minori, anche
attraverso la creazione di una banca dati per il monitoraggio del fenomeno. L'Osservatorio ha il
compito di promuovere studi e ricerche, nonché di redigere annualmente una relazione tecnico-
scientifica sulle attività svolte, e predispone il Piano nazionale di prevenzione e contrasto
dell'abuso e dello sfruttamento sessuale dei minori (Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le politiche della famiglia, 2022). Il Piano è lo strumento politico che definisce le
azioni e gli obiettivi che le istituzioni e la società civile devono intraprendere per contribuire alla
prevenzione e al contrasto dello sfruttamento e dell'abuso sessuale delle persone minori. Il Piano
nazionale è la principale strategia nazionale contro lo sfruttamento sessuale delle persone minori,
compreso quello della prostituzione (Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le
politiche della famiglia, 2022). Tuttavia, come evidenziato anche da ECPAT, è difficile valutare
l'efficacia di queste misure a causa della mancanza di informazioni sulla loro attuazione e
monitoraggio (ECPAT International, 2019). 

L'ultimo piano è stato pubblicato nel 2022 e si è sviluppato intorno a tre aree:

Agenzie/autorità responsabili per la lotta alla prostituzione
minorile 
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Misure contro la prostituzione minorile 



Empowerment - Contrastare la criminalità attraverso azioni di contrasto alla pedopornografia
diffusa in rete e ai fenomeni emergenti, nonché attraverso il rafforzamento della cooperazione
tra servizi istituzionali e forze di polizia, promuovendo anche la collaborazione e il
coinvolgimento dei social media; Monitorare il fenomeno dell'abuso e dello sfruttamento
sessuale e gli interventi e le azioni realizzate rispetto agli obiettivi fissati dal Piano, sviluppando
le azioni relative alla creazione e all'aggiornamento di un sistema di condivisione dei dati e
delle azioni messe in atto dai membri dell'Osservatorio, anche in vista dell'implementazione
della banca dati dell'organismo.

L'educazione alla sessualità e all'affettività nelle scuole, portata avanti per lo più da
organizzazioni del terzo settore e gruppi di attivismo, che tratta anche temi come il consenso e
l'abuso, promuovendo una sessualità autodeterminata nel rispetto dell'altro.
La Polizia Postale e delle Comunicazioni che si occupa di casi di sfruttamento e abuso online e
svolge anche attività educative sull'uso responsabile delle tecnologie e dei rischi online
(ECPAT International, 2019). 
SOS Telefono Azzurro organizza sessioni di formazione e informazione con minori, famiglie e
scuole sui diritti delle persone minori e sull'uso delle tecnologie. 
La campagna STOP al turismo sessuale è stata lanciata da diverse ONG nel 2018 per
sensibilizzare su questo fenomeno attraverso manifesti negli aeroporti italiani.
L'Unione Nazionale Camere Minorili è un'associazione legale no-profit di avvocati ed avvocate
che esercitano nel campo del diritto minorile e familiare. Le sue attività riguardano lo studio e
la diffusione del diritto minorile e familiare, attraverso attività di ricerca e formazione.
Promuove inoltre il dialogo con tutti i professionisti e le professioniste che, a vario titolo, si
occupano delle persone minori.

Per ogni obiettivo strategico, il Piano prevede azioni specifiche. È opportuno ricordare che il Piano
è stato sviluppato tenendo conto delle raccomandazioni fornite da 70 giovani a conclusione di
quattro focus group e incontri tematici (Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le
politiche della famiglia, 2022). L'Osservatorio che redige il Piano nazionale archivia anche dati e
informazioni in un database, ma finora non è stato pubblicato alcun rapporto. Questi dati
consentirebbero di monitorare l'efficacia delle azioni previste dal Piano (ECPAT International,
2022). 

Inoltre, l'Autorità nazionale per l'infanzia e l'adolescenza promuove l'attuazione della
Convenzione sui diritti del fanciullo e di altri strumenti internazionali pertinenti. Attua progetti volti,
in particolare, a garantire che minori e giovani siano consapevoli dei loro diritti e che ne siano
pienamente titolari. Collabora con enti pubblici, organizzazioni internazionali, organizzazioni non
profit e istituti per la protezione e la promozione dei diritti dei minori. Il Ministero dell'Interno è
incaricato di raccogliere e conservare i dati sulle condanne per reati sessuali (Commissione
Parlamentare per l'Infanzia e l'Adolescenza, 2016).

Oltre a queste misure generali a livello statale, altri enti pubblici e privati svolgono azioni di
prevenzione e protezione. 

Le azioni di prevenzione comprendono: 
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Il numero 114 è un servizio pubblico per la protezione delle persone minori attivo dal 2003 e
gestito dall'organizzazione Telefono Azzurro e può essere utilizzato dalle vittime e persone
astanti per ottenere consulenza e indirizzamento ai servizi di supporto. 
Save the Children è molto attiva nella prevenzione e nel sostegno alle vittime della tratta. Il
progetto "Vie d'Uscita"[1] fornisce alle vittime consulenza legale, mediazione sociale e
culturale, invio ad altri servizi. 
Ogni ufficio di polizia territoriale ha un Ufficio Minori con personale specializzato in materia di
maltrattamento delle persone minori, abbandono delle persone minori, sfruttamento della
prostituzione, abuso sessuale sul lavoro minorile, bullismo e uso o spaccio di sostanze
stupefacenti. Essi sostengono le vittime, le persone minori autori di reati, le persone minori a
rischio e le loro famiglie. 
Le potenziali vittime di tratta e/o grave sfruttamento, i privati cittadini, i rappresentanti di enti
pubblici e privati, le organizzazioni private e le forze di pubblica sicurezza possono contattare il
numero verde gratuito anti-tratta 800 290 290, anonimo e attivo 24 ore su 24 per tutto l'anno.
È stata istituita dal Dipartimento per le Pari Opportunità per sostenere le potenziali vittime
offrendo loro informazioni e mettendole in contatto con i servizi di supporto locali. È disponibile
in più lingue. 
Le Unità di strada locali rappresentano spesso il primo punto di contatto con le persone minori
vittime di sfruttamento della prostituzione. Persone professioniste dell’educazione, mediazione
e peer education delle unità di strada lavorano per costruire contatti e relazioni con le vittime
per favorire l'avvio di percorsi di uscita dalla condizione di sfruttamento, di protezione e di
integrazione sociale. Le principali azioni svolte dalle unità di strada sono la distribuzione di
materiale informativo e il collegamento con i servizi sanitari e sociali. Sono presenti nella
maggior parte delle grandi città. A Roma, nel 2020, è stata istituita la prima unità di strada con
il compito di proteggere i minori uomini che si prostituiscono (RomaToday, 2020).

Le azioni di protezione comprendono: 
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Agenzie/autorità responsabili per la lotta alla prostituzione
minorile 

[2] Tradotto come Vie d'uscita. Per maggiori informazioni: https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo/progetti/vie-duscita 

https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo/progetti/vie-duscita
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Mappatura degli stakeholders

  Nome del
servizio/

  organizzazione
  

  Descrizione
  

  Ruolo nella
prevenzione e nella

  lotta alla
prostituzione minorile

  

  Ruolo nella
fornitura di
supporto o
servizi alle

vittime
  

  Informazioni di
contatto (nome
  della persona

responsabile, telefono,
e-mail, sito web)

  

Dipartimento per
le Politiche della
Famiglia del
Consiglio dei
Ministri

Dipartimento governativo
incaricato delle politiche
relative alla famiglia,
all'infanzia e all'adolescenza

1. Sviluppa strategie per la
prevenzione e la lotta allo
sfruttamento sessuale delle
persone minori 
 2. Gestione
dell'Osservatorio per la lotta
alla pedofilia e alla
pedopornografia.
 Gestione dell'Osservatorio
per la lotta contro la
pedofilia e la
pedopornografia

N/D Sito web: 
https://famiglia.governo.it/it/ 

Osservatorio per
la lotta alla
pedofilia e alla
pedopornografia

Organismo governativo
strategico per il
monitoraggio e il contrasto
degli abusi sulle persone
minori

1. Acquisisce e monitora i
dati e le informazioni
sull'abuso e lo sfruttamento
sessuale delle persone
minori 
 2. Prepara un Piano
nazionale per la
prevenzione e la lotta
contro l'abuso e lo
sfruttamento sessuale delle
persone minori.
 Prepara un Piano nazionale
per la prevenzione e la lotta
contro l'abuso e lo
sfruttamento sessuale delle
persone minori.

N/D

Sito web: 
https://famiglia.governo.it/it/p
olitiche-e-attivita/infanzia-e-
adolescenza/osservatorio-
per-il-contrasto-della-
pedofilia-e-della-pornografia-
minorile/
  

Autorità nazionale
per l'infanzia e
l'adolescenza 
  

Organismo pubblico
incaricato di promuovere e
attuare misure di protezione
dell'infanzia.

Promozione dei diritti e
della partecipazione delle
persone minori

N/D
Sito web:
https://www.garanteinfanzia.o
rg/

Uffici di Servizio
Sociale per i
Minorenni (USSM) 
  

49 Uffici sul territorio
nazionale, collegati al
Ministero della Giustizia, che
si occupano principalmente
della gestione dei
procedimenti penali minorili

1. Supervisiona l'attuazione
delle misure giudiziarie in
materia di delinquenza
minorile 
 2. Svolge attività educative
e di ricerca finalizzate alla
prevenzione della
delinquenza minorile

N/D

Sito web:
https://www.giustizia.it/giustiz
ia/it/mg_form_submit.wp?
uid=G_MAP&_pagina_=2&tipo_
ufficio=Ufficio%20servizio%20
sociale%20per%20minorenni
&_xml_=htmlSubmit=cerca.

Agenzie/autorità responsabili per la lotta alla prostituzione
minorile 
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  Nome del
servizio/

  organizzazione
  

  Descrizione
  

  Ruolo nella
prevenzione e nella

  lotta alla
prostituzione minorile

  

  Ruolo nella
fornitura di
supporto o
servizi alle

vittime
  

  Informazioni di
contatto (nome
  della persona

responsabile, telefono,
e-mail, sito web)

  

Ufficio Minori
Ufficio della Polizia di Stato
incaricato della tutela delle
persone minori

1. Personale specializzato in
maltrattamento infantile,
abbandono delle persone
minori, sfruttamento della
prostituzione, abuso
sessuale sul lavoro minorile,
bullismo e uso o spaccio di
sostanze stupefacenti.
Sostengono le vittime, le
persone minori autori di
reati, i minori a rischio e le
loro famiglie. 

Rinvio ai servizi
Sito web: 
https://www.poliziadistato.it/a
rticolo/ufficio-minori-2

Polizia postale e
delle
comunicazioni 

Ufficio di polizia incaricato
dei casi di sfruttamento
online

1. Gestisce i casi di
sfruttamento online 
2. Svolge attività educative
sui rischi delle tecnologie.

N/D
Sito web: 
https://www.commissariatodi
ps.it/index.html

ECPAT Italia

Organizzazione non profit
che si occupa della difesa
delle persone minori dallo
sfruttamento sessuale a fini
commerciali

Attività di ricerca,
campagne e formazione

Diversi tipi di
sostegno in base
ai progetti

Sito web: 
https://www.ecpat.it/

Unione Nazionale
delle Camere
Minorili

CSO di esperti legali che si
occupano di abusi sulle
persone minori

N/D
Assistenza legale
alle vittime

Sito web:
https://lnx.camereminorili.it/

Save the Children
ONG che si occupa di
protezione dell'infanzia

Raccolta e pubblicazione
dei dati

Il progetto "Vie
d'Uscita" fornisce
alle vittime
consulenza
legale,
mediazione
sociale e
culturale, rinvio
ad altri servizi. 

Sito web:
https://www.savethechildren.i
t/cosa-facciamo

Agenzie/autorità responsabili per la lotta alla prostituzione
minorile 

https://www.poliziadistato.it/articolo/ufficio-minori-2
https://www.commissariatodips.it/index.html
https://www.ecpat.it/
https://lnx.camereminorili.it/
https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo
https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo


  Nome del
servizio/
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  Descrizione
  

  Ruolo nella
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prostituzione minorile

  

  Ruolo nella
fornitura di
supporto o
servizi alle

vittime
  

  Informazioni di
contatto (nome
  della persona

responsabile, telefono,
e-mail, sito web)

  

Unità stradali
locali

Unità di strada che
monitorano le condizioni
della prostituzione in
diverse città

N/D

Primo punto di
contatto con le
vittime e rinvio ai
servizi

Sito web: 
https://www.romatoday.it/poli
tica/prostituzione-minori-
maschi-unita-di-strada-
progetto.html ;
https://sociale.regione.emilia-
romagna.it/prostituzione-e-
tratta-di-esseri-
umani/prostituzione/unita-di-
strada
  

Unità stradali
locali
Agenzie dell'UE
che hanno firmato
una dichiarazione
congiunta sulla
lotta alla tratta di
esseri umani

Impegno a lavorare a
stretto contatto per
affrontare la tratta di esseri
umani, in base alle loro aree
di competenza, che vanno
dalla raccolta di
informazioni e dalla
facilitazione dell'azione
penale nei casi di tratta al
coordinamento degli sforzi
degli Stati membri per
sostenere le vittime e
prevenire la vittimizzazione. 

Sito web: 
https://eur-
lex.europa.eu/legal-
content/EN/TXT/PDF/?
uri=CELEX:52020DC0607
  

Coordinatore
antitratta dell'UE

Il coordinatore antitratta
dell'UE è responsabile del
miglioramento del
coordinamento e della
coerenza tra le istituzioni
dell'UE, le agenzie dell'UE,
gli Stati membri e gli attori
internazionali.

Responsabile per: 
- Migliorare il
coordinamento tra tutti gli
attori della lotta alla tratta
di esseri umani
- Monitoraggio
dell'attuazione della
strategia dell'UE sulla lotta
alla tratta di esseri umani.
- Contribuire alla stesura
del rapporto biennale della
Commissione europea sui
progressi compiuti nella
lotta alla tratta.

N/A

Sito web: 
https://home-
affairs.ec.europa.eu/policies/i
nternal-security/organised-
crime-and-human-
trafficking/together-against-
trafficking-human-beings/eu-
anti-trafficking-
coordinator_en
  

ECPAT
International 

ECPAT è una rete globale
di organizzazioni della
società civile che lavorano
insieme per porre fine allo
sfruttamento sessuale delle
persone minori. 

ECPAT coordina la ricerca,
l'advocacy e l'azione per
porre fine allo sfruttamento
sessuale delle persone
minori.

N/A Sito web: https://ecpat.org/
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CONCLUSIONI E
RACCOMANDAZIONI

Conclusioni

In conclusione, il rapporto ha evidenziato la natura complessa del fenomeno della prostituzione
minorile. Presenta profili di vittime molto diversi, coinvolge reti criminali eterogenee, si manifesta in
contesti socio-economici differenti, coinvolge giovani donne e uomini, persone di cittadinanza
italiana e straniera. Questa complessità rende difficile raccogliere stime affidabili sull'incidenza del
fenomeno, che è ulteriormente occultato dal fatto che avviene in condizioni di occultamento e
invisibilità. È fondamentale riconoscere le persone minori vittime di prostituzione come vittime di
abusi su minori, anche quando apparentemente consensuali. Per debellare il fenomeno della
prostituzione minorile, è necessario procedere lungo tre diverse direttrici, che comprendono il
livello di contrasto ma anche quello di prevenzione e sostegno. Attualmente l'area del sostegno
alle vittime è coperta soprattutto da organizzazioni del terzo settore, ma è evidente la carenza di
servizi mirati. Anche se la legislazione sembra aver fatto progressi ed esistono piani d'azione,
l'attuazione pratica di questi piani sembra più difficile da monitorare e così anche il loro impatto sul
fenomeno in generale. 
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Raccomandazioni

L'Osservatorio per la lotta contro la pedofilia e la pornografia infantile dovrebbe
pubblicare una relazione sui dati inclusi nel suo database.
L'attuazione del Piano nazionale deve essere monitorata e il suo impatto valutato. I
risultati di questa valutazione (interna o esterna) dovrebbero essere resi pubblici per
informare sia le azioni governative che quelle indipendenti. 
Devono essere messe in atto strategie per coinvolgere attivamente le persone minori
nei processi decisionali in modo sicuro, responsabilizzante e non vittimizzante. 
I tribunali penali dovrebbero avere sezioni specializzate che si occupino di casi legati
allo sfruttamento sessuale delle persone minori. 
L'educazione sessuale completa dovrebbe essere obbligatoria nelle scuole e in linea
con le linee guida dell'UNESCO[3] . Il personale docente dovrebbe essere formato per
fornire questi programmi. Gli interventi dovrebbero includere l'educazione a un uso
sano dei contenuti e degli strumenti del web, affrontando temi come la pornografia, il
sexting. 

Alla luce delle evidenze riportate e sulla base dei suggerimenti delle persone da noi
intervistate, dovrebbero essere applicate le seguenti raccomandazioni: 

[3] Disponibile qui: “Invisible Little Slaves”

https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000260770


Le scuole dovrebbero offrire team di supporto specializzati composti da persone
esperte - psicologia, psichiatria - in grado di offrire sostegno alle persone minori e alle
famiglie in situazioni difficili.
È necessario lanciare campagne di informazione, sia governative che indipendenti, su
più mezzi di comunicazione per informare sullo sfruttamento delle persone minori nella
prostituzione, rompere il tabù intorno all'argomento e indirizzare le potenziali vittime e
persone astanti ai servizi di supporto. 
Occorre incrementare i servizi di assistenza specificamente rivolti alle vittime dello
sfruttamento sessuale a fini di prostituzione, compresi i centri di accoglienza,
l'assistenza legale, il supporto psicologico e il sostegno alla reintegrazione. 

Conclusioni e raccomandazioni
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